RELAZIONE CONGRESSO FILLEA CGIL

CARI COMPAGNI SI CELEBRA OGGl, IL CONGRESSO PROVINCIALE DELLA FILLEA CGIL DI CROTONE, NEL
PIENO DI UNA CRISI ECONOMICA E SOCIALE ESTREMA CHE, NEANCHE | NOSTRI PADRI RICORDANO UNA
SITUAZIONE COSI’ DEGENERATA.

UNA CRISI NAZIONALE , CHE NASCE PER SCELTE POLITICHE SCELLERATE, CHE, NEL PENSARE DI CURARE IL
MALATO TOSSICO DANDO DOSI MASSICCE DI METADONE, HANNO NELL’ULTIMO DECENNIO INIETTATO
ENORME LIQUIDITA’ DI CAPITALI NEL SISTEMA BANCARIO E FINANZIARIO, SENZA ALCUNA LOGICA DI
VINCOLO E CONTROLLO, TRALASCIANDO LA BASE PRUTTIVA ITALIANA E ANCOR PEGGIO, SVENDENDO |
PATRIMONI PUBBLICI STATALI CHE NEGLI ANNI 90 RAPPRESENTAVANO LA VERA RICCHEZZA DI QUESTO
PAESE, IN PRATICA ERANO | VERI GIOIELLI NAZIONALI.

QUINDICI ANNI DI STAGNAZIONE ECONOMICA E DI NON AUMENTO DELLA PRODUTTIVITA’, VENT'ANNI DI
PROFITTI SPOSTATI ALLE RENDITE FINANZIARIE ED IMMOBILIARI, UN AUMENTO ESPONENZIALE DI OLTREIL
30% DI ORE DI CASSA INTEGRAZIONE, DISOCCUPAZIONE AL 13% E OLTRE IL 42% TRA GIOVANI, E QUATTRO
MILIONI DI LAVORATORI PRECARI, SONO IL QUADRO DEL DECLINO DEL NOSTRO PAESE.

COSI’ FACENDO SI & RESO POSSIBILE UN ACCUMOLO DI CAPITALI CONCENTRANDO LA RICCHEZZA E POTERI
IN MANO A POCHI COME MAI NELLA STORIA RECENTE.

TUTTO CiO’ HA COMPORTATO UNO SVUOTAMENTO DELLA DEMOCRAZIA, UNO SMANTELLAMENTO DEL
WALFARE E DI SERVIZI ESSENZIALI, E UNA PROFONDA CRISI DELLA COESIONE SOCIALE.

OGGI ANCOR DI Pit E" ACCENTUATO IL DRAMMA DELLA DISSOCUPAZIONE, IN PARTICOLARE QUELLA
GIOVANILE, LA CRESCITA’ DELLA POVERTA’ PER PiU’ FASCE DI PERSONE, ORA SI E’ POVERI ANCHE

LAVORANDO.



IN UNA COSi PROFONDA CRISI, PRIMA ECONOMICA, E POI DI CONSEGUENZA ETICA E MORALE, CHE
ATTRAVERSA IL PAESE, C’'E’ BISOGNO DI RITROVARE NEI VALORI DELLA LEGALITA’, E DELLE TRASPARENZA
DELLE SCELTE NEL RAPPORTO DEMOCRATICO, TRA | CITTADINI E LE ISTITUZIONI, | FONDAMENTI COSTITUZ
ONALI, AL FINE DI CANCELLARE PRIVILEGI E VANTAGGI DELLE CASTE, CONBATTERE DISUGUAGLIANZE E
INGIUSTIZIE SOCIALI.

| GOVERNI CHE SI SONO SUCCEDUTI E LE POLITICHE LIBERISTE HANNO PORTATO IL PAESE AD UNA
RECESSIONE CHE SEMBRA NON AVERE PiU’ FINE, ED AMPLIATO LE DISUGUAGLIANZE NELLA
DISTRTIBUZIONE DEL REDDITO E DELLA RICHEZZA.

QUESTE DISUGUAGLIANZE SONO ALL’ORIGINE DELLA CRISI CHE | GIOVANI VIVONO PiU’ DI ALTRI E ORMAI
SIAMO QUASI AD UNO SCONTRO GENERAZIONALE PROVOCATO DALLA RIFORMA FORNERO SULLE
PENSIONI.

NEL NOSTRO PAESE IL WALFARE ( AMMORTIZZATORI SOCIALI )¢ ANCORA Piu FRAGILE ED INADEGUATO,
INFATTI LE CLASSI POLITICHE CHE SI SONO SUCCEDUTE NON HANNO REAGITO ALLA CRISI
CONTRASTANDOLA CON POLITICHE DI CRESCITA BENSI” RIDUCENDO | DIRITTI NEL

LAVORO, NELLA SANITA’ E NELLE PENSIONI.

MA OGGI QUI IN UNA PLATEA DI LAVORATORI EDILI CI CHIEDIAMO MA QUANDO MAI VEDRA’
RAGGIUNGERE LA PENSIONE....! SE LA SITUAZIONE € DEGENERATA IN QUESTO MODO, ED IL LAVORO &
VENUTO SEMPRE MENO FINO A PERDERLO, MA SE MAI AVRANNO BISOGNO DI CURE MEDICHE DOVE
PRENDERANNO | SOLDI VISTO CHE CON | PIANI DI RIENTRO REGIONALE SI SONO TAGLIATI PIU’ DI 100 MILA
POSTI LETTO NELL'ULTIMO TRIENNIO, E LA SANITA’ VA SEMPRE PIU’ VERSO LA PRIVATIZZAZIONE.

PER QUESTI, E TANTI ALTRI MOTIVI, LA CGIL HA FATTO SENTIRE SEMPRE LA SUA VOCE, SEMPRE IN PRIMA
LINEA TRA | LAVORATORI DANDO LORO SFOGO CON MANIFESTAZIONI NELLE PIAZZE .

BISOGNA TENERE SEMPRE ALTO IL LIVELLO DI ALLERTA E DI ATTENZIONE, ANCHE SE LA CLASSE DIRIGENTE
SINDACALE NEGLI ULTIMI ANNI HA NOTATO INDIFFERENZA TRA | LAVORATORI, DEVE TENERE SEMPRE VIVA

LA LOTTA PER LA DIFESA DEI DIRITTI.



L'INDIFFERENZA SICURAMENTE E’ DOVUTA AD UNA VITA PRECARIA ORMAI CONDOTTA NELLA MISERIA E
NELLA SOFFERENZA, PERO’ NOI ABBIAMO IL DOVERE DI FARCI SENTIRE VICINO A QUESTA GENTE, ANDARE
INCONTRO ALLE LORO NECESSITA’, TENTARE DI FARLI PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLA VITA POLITICA DI
UN GRANDE SINDACATO QUALE IL NOSTRO CHE CERCA DI PORTARE L'UGUAGLIANZE TRA LA GENTE,
APPROPRIAMOCI DEGLI SPAZI, APPROPRIAMOCI DELLE PIAZZE PER DARE UN PROFONDO SENSO DI
RESPONSABILITA’ VERSO L'INTERESSE GENERALE DEL PAESE RIFIUTANDO IN MODO ASSOLUTO OGNI
FORMA DI VIOLENZA.

Cl CHIEDIAMO COME FILLEA COME E’ POSSIBILE CHI LAVORA OGGI IN EDILIZIA VADA IN PENSIONE

A 66 ANNI DI Eta O 42 ANNI DI CONTRIBUTI?

FORSE PERCHE’ SI VUOLE FAR FINTA DI NON CONSIDERARLO COME LAVORO USURANTE?

FORSE E’ OPPORTUNO IN QUESTA OCCASIONE DOVE SIAMO TUTTI UNITI FAR SENTIRE AL GOVERNO LA
NOSTRA VOCE E PORTARE AVANTI UNA VERTENZA CHE SERVA A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI VITA E DI
LAVORO TRA LA POPOLAZIONE.

PERTANTO CHIEDIAMO:

1 RISOLVERE IN VIA DEFINITIVA E STRUTTURALE L'EMERGENZA DEI LAVORATORI SALVAGUARDATI CON
UNA NORMA CHE RICONOSCA IL DIRITTO DI TUTTI ALLA PENSIONE

2 RIPRISTINARE LA FLESSIBILITa DELL'Eta PENSIONABILE, AFFINCHE SI POSSA SCEGLIERE DI ANDARE IN
PENSIONE DOPO | 62 ANNI, SENZA ULTERIORI PENALIZZAZIONI, VA CORRETTO ANCHE IL RIGIDO
AUTOMATISMO DELL’AUMENTO DELL’Eta DI ACCESSO LEGATO ALLA SPERANZA DI VITA

3 GARANTIRE Al GIOVANI ALLE DONNE Al LAVORATORI PRECARI SALTUARI STAGIONALI Al
PARASUBORDINATI UNA PENSIONE ADEGUATA REINTRUDUCENDO NEL SISTEMA MISURE DI
SOLIDARIETaCOME AD ESEMPIO LA PROPOSTA AVANZATA DI PENSIONE CONTRIBUTIVA DI GARANZIA, CHE
VALORIZZA TUTTI | PERIODI CONTRIBUTIVI

4 ELIMINARE LE PENALIZZAZIONI OGGI ESISTENTI PER | LAVORATORI PRECOCI CHE CHIEDONO LA PENSIONE
ANTICIPATA PRIMA DEI 62ESIMO ANNO DI Eta, RIFERITa A CHI IN ITALIA HA LAVORATO GIOVANISSIMO.

5 MODIFICARE | COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE DEL MONTANTE CONTRIBUTIVO perché | LAVORATORI
DEBBONO ESSERE TUTTI UGUALI E NON IN BASE ALLE ASPETTATIVE DI VITA



6 RILANCIARE LA PENSIONE INTEGRATIVA

IN QUESTO SCENARIO IL SETTORE EDILE CHE E’ PER ECCELLENZA IL VOLANO DI CRESCITA DEL

PAESE NON E’ IMMUNE ALLA CRISI, | NUMERI CHE LO RAPPRESENTANO A LIVELLO NAZIONALE,
ESPRIMINO TUTTA LA NEGATIVITA’, COSI’ COME L'ULTIMO RAPPORTO ISTAT PER IL SETTORE DELLE
COSTRUZIONI EVIDENZIA.

E NEL NOSTRO TERRITORIO CROTONESE | DATI SULL'EMERGENZA DI QUESTO SETTORE

RISULTANO ANCOR PIU’DEVASTANTI:

NEL 2011 LE IMPRESE IN CASSA EDILE PER LA PROVINCIA DI KR ERANO 499, NEL 2012 455, NEL 2013 410
LE ORE DICHIARATE PER | LAVORATORI NEL 2011 2347 LAV. ORE 2386041, NEL 2012 LAV. 2096 ORE
2044479 NEL 2013 LAV. N 1766 ORE 1599412

LA MASSA SALARI NEL 2011 ERA PARI A 15.065.831.00, NEL 2012 13831.112.00, NEL 2013 11213.713.00.

| NUMERI E LA STATISTICA RENDONO PERFETTAMENTE IL DRAMMA CHE IL COMPARTO STA VIVENDO,
DICIAMO DAL CROLLO DEL MERCATO IMMOBILIARE INIZIATO NEL 2008, CON | FAMOSI PRESTITI SUBPRIME,
HA EROSO GRAN PARTE DELLA RICHEZZA SGONFIANDO IL VALORE DELLE CASE DOPO LO SCOPPIO DEL LA
BOLLA IMMOBILIARE, A QUESTO, AGGIUNGIAMO LA MANCANZA DI INVESTIMENTI, DOVUTA ALLA
DIFFICOLTA’ DI ACCESSO AL SISTEMA CREDITIZIO DELLE BANCHE ITALIANE, LA COMPLESSITA’
BUROCRATICA E | RITARDI DEI PAGAMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER MANCANZA DI
TRASFERIMENTI STATALI, COSI’ COME L’ASSENZA DI STRATEGIE CHE FACCIANO DA VOLANO
NELL’'ECONOMIA GENERALE, RISCHIANO DI FARCI ANCORA ARRETRARE IN MODO SPAVENTOSO:

INFATTI IL SETTORE E’ TORNATO A LIVELLI DI RICHEZZA DEL 2005.

L'ELUSIONE E L’'EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA PRODOTTA DAL LAVORO NERO ED IRREGOLARE OLTRE
400,00 MILA UNITA’ STIMATE ASSOMMA ORMAI CIRCA 30 MLD DI EURO E COSTITUISCE LA VIA PRINCIPALE
DI CONSOLIDAMENTO NEL SETTORE DELLE ECONOMIE CRIMINALI, FACENDO DELLA QUESTIONE LEGALITA’
LA VERA EMERGENZA DA AFFRONTARE, ATTRAVERSO NECESSARI INTERVENTI DI SISTEMA SUL MERCATO
DEGLI APPALTI, SULLA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE, SULLA REGOLARITA’DEL LAVORO E SUL

RAFFORZAMENTO DEI CONTROLLI E DELLE MISURE PREVENTIVE.



COME FILLEA CHIEDIAMO IL RAFFORZAMENTO DEL RUOLO DELLO STATO, ATTIVO ED AUTOREVOLE NELLLA
DEFINIZIONE DELLE NORME, NEL CONTROLLO DELLA LORO APPLICAZIONE, NEL CONTRASTARE E PUNIRE
CHI ELUDE..

PER NOI FILLEA E NECESSARIO INTERVENIRE PER REGOLARE IL MERCATO ED IL SISTEMA DEGLI
APPALTI,INTRODURRE LA TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI ANCHE PER IMPORTI MINIMI, APPROVARE

UNA NORMATIVA SULLA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE, CONTRASTARE LA CRESCITA’ DI ILLEGALITA’ E
IRREGOLARITA’ ESTENDERE IL DURC PER CONGRUITA’ ANCHE A | LAVORI PRIVATI COSi COME PREVISTO
DAGLI ACCORDI SOTTOSCRITTI DALLE PARTI SOCIALI DEL SETTORE, BLOCCARE L’"ESPANSIONE DEGLI
INTERESSI CRIMINALI NEL SISTEMA DELLE IMPRESE E NEGLI APPALTI, ESTENDERE LA RESPONSABILITA’
PENALE ANCHE ALLE IMPRESE CHE UTILIZZANO MANODOPERA ILLEGALE FORNITA DAI CAPORALI

SI RINNOVA PER LA PRIOMA VOLTA IN ASSOLUTO PRIMA IL CONTRATTO NAZIONALE DEGLI ARTIGIANI CHE
QUELLO DELL’ANCE CONFERMANDO L’ANZIANITA’ PROFESSIONALE EDILE IL PREMIO APE, MENTRE L’ANCE
E COOP, HANNO PROPOSTO UN RINNOVO CONTRATTUALE A ZERO EURO DI AUMENTI E ELIMINAZIONE
DELL’APE, AUMENTO DEL PAT-TIME ED IL LAVORO A CHIAMATA PER QUESTO | SINDACATI DI CATEGORIA
HANNO PROCLAMATO LO SCIOPERO NAZIONALE DI SETTORE SVOLTOSI CON GRANDE PARTECIPAZIONE A
NAPOLI PER IL MERIDIONE.

LA FILLEA CGIL RICORDA ALLA POLITICA LOCALE TUTTA, CHE IN QUESTO TERRITORIO NON HA MAI DATO
RISPOSTE AD UNA CRESCITA CHE SE E'VENUTA E’ STATA FRUTTO, ED E’ GIUSTO RICORDARLO, DAL BOOM
ECONOMNICO DEGLI ANNI 60, DOVUTO PROPRIO AL FAMOSO PIANO-CASA DEGLI ANNI 50, DOVE LO
STATO DECISE DI RILANCIARE IL PAESE ATTRAVERSO UN PIANO STRATEGICO CHE PARTISSE DAL SETTORE
DELLE COSTRUZIONI, COSTRUENDO CASE POPOLARI.

VORREI IN SINTESI RICORDARE CHE NEL FEBBRAIO DEL 49 IL PARLAMENTO ITALIANO APPROVO’ UN
PROGETTO DI LEGGE, PROPOSTO DAL MINISTRO DEL LAVORO AMINTORE FANFANI, CON L'INTENTO DI
INCREMENTARE L’OCCUPAZIONE ATTRAVERSO LO SVILUPPO DEL SETTORE EDILIZIO.

PERTANTO CHIEDIAMO CON FORZA ALLA CLASSE DIRIGENTE NAZIONALE DI DARE UNO SGUARDO ANCHE

ALLE POLITICHE DEL PASSATO PER DARE UNA SVOLTA A QUESTO PAESE.



LE IMPRESE NEL NOSTRO PAESE HANNO CHIUSO O RIDOTTO LA LORO BASE PRODUTTIVA E
OCCUPAZIONALE, ALTRE IMPRESE SONO COINVOLTE DA PESANTI CRISI FININANZIARIE E LA LORO TENUTA
E’ IN PERICOLO, LE MULTINAZIONALI STANNO METTENDO IN ATTO PROCESSI DI DELOCALIZZAZIONE VERSO

PAESI A BASSO COSTO DEL LAVORO RENDENDO SEMPRE Piu IRRISORIA LA PRODUZIONE DEL MADE IN ITALI

NEL NOSTRO TERRITORIO LA SITUAZIONE E’ GRAVISSIMA, ASSISTIAMO A FLUSSI MIGRATORI CHE

VANNO VERSO IL NORD E VERSO L’ESTERO PERSINO | MIGRANTI CHE ARRIVANO A KR CERCANO DI
SCAPPARE DAL DISATRO IN CUI E’ PRECIPITATA LA NOSTRA PROVINCIA.

VOGLIO RICORDARE A QUESTA PLATEA CHE LA CGIL HA SOLLECITATO E PROMOSSO INIZIATIVE , LOTTE
LOCALI E NAZIONALI, MOVIMENTI, PER OTTENERE UNA DIVERSA POLITICA ECONOMICA E SOCIALE E PER
CONTRASTARE LE TENDENZE PiU’ NEGATIVE A CUI IL PAESE E’ SOTTOPOSTO.

OSTACOLI E RESISTENZE , COMPRESI | NOSTRI LIMITI, HANNO IMPEDITO IL CAMBIAMENTO, PER QUESTO
UNA NUOVA CULTURA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE, CHE A PARTIRE DAL RILANCIO DI UNA NUOVA
FUNZIONE STRATEGICA DELLA POLITICA INDUSTRIALE ASSUMA QUALE OBBIETTIVO LA RICONVERSIONE
ECOCOMPATIBILE DEI PROCESSI INDUSTRIALI, PER ES. CON LA BONIFICA DEL NOSTRO SITO

INDUSTRIALE, INDIRIZZANDO LE RISORSE, SE MAI ARRIVERANNO, A TOGLIERE TUTTI | VELENI CHE NEGLI
ANNI SONO STATI INGHIOTTITI DALLA NOSTRA POVERA TERRA.

DA QUI, SI POTREBBE RIPARTIRE DA ZERO, E MAGARI COMINCIARE DOPO, E SOLO DOPO A FARE
TUTT’ALTRO TIPO DI DISCORSO.

INFATTI POTREBBE RIACQUISTARE UTILITA’ LISTITUZIONE DELLA ZONA FRANCA, IL RILANCIO DEL PORTO,
MAGARI QUELLO COMMERCIALE E NON SOLO TURISTICO, IL RILANCIO DELL’AEROPORTO, E ANCHE E
SOPRATUTTO UN INVESTIMENTO NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI METTENDO MANO REALMENTE SULLA
S.5.106.

ED ANCORA, SEMPRE A BONIFICA ULTIMATA, SI DOVRA’PRETENDERE DAL GOVERNO L’ABBATTIMENTO DEL
COSTO DELL'ENERGIA E DEL GAS VISTO CHE SIAMO PRODUTTORI, CON LA PRETESA DI AVERE

ANNUALMENTE LE RISORSE PROVENIENTI DALLE ROYALTES.



CROTONE SE NON SI AUSPICA UNA SVOLTA SERIA E’ DESTINATA AL FALLIMENTO TOTALE IN OGNI SETTORE
DELLA VITA ECONOMICA E SOCIALE.

L’'URGENZA ORMAI NON ASPETTA TEMPO, SIAMO SULL'ORLO DEL PRECIPIZIO, BISOGNA DARCI TUTTI UNA
MOSSA, ATTORI ISTITUZIONIPARTI SOCIALI E CLASSE POLITICA, MAGARI PORTANDO LE NOSTRE ESIGENZE E
LE NOSTRE RIVENDICAZIONI NEI TAVOLI CHE CONTANO....

Al NOSTRI FIGLI, A1 GIOVANI IN QUESTO TERRITORIO, ABBIAMO L'OBBLIGO DI INDIRIZZARLI FACENDOGLI
INTRAVEDERE UNO SCENARIO DI UN FUTURO MIGLIORE DAL PRESENTE CHE STIAMO VIVENDO, OCCORRE
PERCIO’ PER LORO, PER IL BENE DEL NOSTRO TERRITORIO E PER IL BENE DEL PAESE UN PIANO
STRAORDINARIO CHE RILANCI L’OCCUPAZIONE ATTRAVERSO IL SETTORE MANIFATTURIERO E DELLE
COSTRUZIONI, PASSANDO DA UNA SERIA RIFORMA SULLA ISTRUZIONE; QUESTI ASSI RAPPRESENTANO LA
CHIAVE PER AFFRONTARE POSITIVAMENTE LA SITUAZIONE OGGI.

OGGI LA PRIORITA’ E IL LAVORO, IL CONTRASTO ALLA PRECARIETA’ ,OCCORRE RIDURRE LE TIPOLOGIE
CONTRATTUALI CONTRO IL DILAGARE DEL LAVORO NERO.

E’ QUESTO IL MOTIVO PER CUI LA CGIL HA REDATTO UN PIANO STRAORDINARIO PER IL LAVORO, CHE VEDE
COME DISCRIMINANTE LA PIENA OCCUPAZIONE PER DEFINIRE LA POLITICA ECONOMICA E SOCIALE E IL
MODELLO DI SVILUPPO DEL NOSTRO PAESE.

UN PIANO CON DELLE SCELTE FONDAMENTALI, QUALI, UNA POLITICA EUROPEA DI

MUTUALIZZAZIONE DEL DEBITO, LA RINEGOZIAZIONE DEL PATTO DI STABILITa EUROPEO, ED UN WELFAR
CHE FACCIA DA VOLANO PER LA RIPRESA E NON DA INTERVENTO A SOSTEGNO DEI Piu DEBOLI.
CONTRATTARE IL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DEL WELFAR E DELL’INSIEME DELLE PRESTAZIONI SOCIALI
€ UNA CONDIZIONE PER PORRE RIMEDIO ALLE CRESCENTI DISUGUAGLIANZE, TERRITORIALI,DI GENERE E DI
ETNIA E DI GENERAZIONE.

QUESTE SONO LE AZIONI CHE LA CGIL VUOLE METTERE IN CAMPO DALL'INTRODURRE UNA IMPOSTA SULLE
GRANDI RICHEZZE, AVVIARE UNA VERA LOTTA ALL'EVASIONE E ALL’ELUSIONE FISCALE, ADEGUARE LA
TASSAZIONE ALLE RENDITE FINANZIARIE, RIFORMARE IRPEF, MODIFICARE IL SOSTEGNO FISCALE ALLE

FAMIGLIE, INTRODURRE UN SISTEMA DI TASSE AMBIENTALI CHE AGEVOLINO LE FONTI RINNOVABILI.



IN QUESTI ANNI DIFFICILI LA FILLEA CROTONESE HA COMUNQUE RETTO.

GRAZIE ALL'IMPEGNO E LA PASSIONE DEI NOSTRI DELEGATI E LAVORATORI, CHE ALL'INTERNO DEI CANTIERI
HANNO SVOLTO UN RUOLO IMPORTANTE, NEI CONFRONTI DEI LORO COLLEGHI MENO INFORMATI SUI
LORO DIRITTI E COMPETENZE.

DELEGATI CHE PER LA FILLEA E LA CGIL, HANNO RISCHIATO IL POSTO DI LAVORO, ANZI QUALCUNO LO HA
ANCHE PERSO, LO DICO CON ORGOGLIO CHE | NOSTRI DELEGATI SONO LA VERA FORZA DELLA CATEGORIA,
E LE SFIDE CHE ATTENDONO LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE TUTTA PER ESSERE AFFFRONTATE AVRANNO
BISOGNO DELLA VOSTRA PIENA COLLABORAZIONE.

IN QUESTI ANNI HO PROVATO CON MOLTA UMILTA’ HA FARE UN LAVORO DI GRUPPO IL PIU’ POSSIBILE
CONDIVISO, CON IL GRUPPO DIRIGENTE, SEGRETERIA E DIRETTIVO, LA CONDIVISIONE DEL PROGETTO
POLITICO DA TUTTI PERSEGUITO CI HA CONSENTITO DI RAGGIUNGERE IMPORTANTI TRAGUARDI ED
OBBIETTIVI.

E BENE RICORDARLO LA NOSTRA AZIONE VERTENZIALE E POLITICA IN MOLTE OCCASIONI, HA AVUTO
IMPORTANTE DIVULGAZIONE PUBBLICA SIA SUGLI ORGANI DI STAMPA CHE NEI CANTIERI COME AD
ESEMPIO; NEL CANTIERE RUGGIERO DOVE GLI OPERAI PER VEDERSI CORRISPONDERE LE MENSILITA’
ARRETRATE SONO SALITE SU UNA GRU.

RICORDIAMOCI CHE | LAVORATORI AL SINDACATO NON FANNO SCONTI, CHIEDONO RISPOSTE CHIARE,
GIUSTAMENTE, ANCHE PERCHE’ LA FIDUCIA NELLE ISTITUZIONI E NEI PARTITI SONO VENUTE MENO, NON
NEGHIAMO DI AVER VISSUTO MOMENTI DIFFICILI, MA LI ABBIAMO AFFRONTATI ANCHE PERCHE’ |
MOMENTI DI PROTESTA E GLI SCIOPERI PROMOSSI DALLA CGIL E DELLA FILLEA MOLTO PARTECIPATI NON

SONO CERTO VENUTI MENO.



PER CONCLUDERE PENSO E CREDO CHE LA CGIL E LA FILLEA, PER AFFRONTARE LE SFIDE ED | PROBLEMI DEL
CROTONESE NON POTRA’ PRESCINDERE DA QUESTO IMPORTANTE E PREZIOSO LAVORO DEI NOSTRI
DELEGATI, ANZI CON QUESTO GRUPPO DIRIGENTE CON LA LORO PASSIONE ED IL LORO LAVORO,
CONTRIBUIRANNO A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI LAVORO, E RIDARE SPERANZA AD UNA COMUNITA’
CHE PER TROPPO TEMPO E’ STATA MORTIFICATA, MA CHE LA FILLEA NON HA MAI LASCIATO SOLA.

GLI ANNI A VENIRE NON SARANNO CERTAMENTE FACILI, MA SONO CERTO CHE NOI LI AFFRONTEREMO

CON CORAGGIO E DETERMINAZIONE E CON IL CONTRIBUTO DI TUTTI.



